
 
Nel silenzio fiorisce la parola di Dio 

 
Messaggio del 18.12.1994  

 
-”Figli adorati, è nel silenzio che fiorisce la parola di Dio! Il tacere, sia dunque la vostra forza, in ogni 
controversia.     É nell’apparente resa, che voi avrete la vittoria... perchè, chi non è schiavo del proprio orgoglio, 
riesce a inserire i semi dell’amore, nei solchi più profondi... e i frutti abbondanti non tarderanno ad arrivare.  
Voler reagire al dolore è umano, ma saper soffrire è divino... e vi apre le porte del Regno Celeste. Nella 
violenza, nella crudeltà, nella vendetta... chiedete sempre al Signore di concedere a voi la parte della 
vittima...ma mai dell’aguzzino o del carnefice! Gioite di ogni sofferenza che vi viene procurata... perchè, come i 
raggi del sole fanno risvegliare la natura, così il dolore fa sbocciare la santità. Più grande è la ferita nel vostro 
cuore  e più abbondante è la Grazia del Signore che scende su voi. Solo il buio dà la certezza del benessere che 
vi dona la luce! Chi ha orecchie per intendere, intenda! 
     Tante volte, voi dite:” Da tutti me lo sarei aspettato, ma da quello no! Lo credevo così amico!... così 
buono!... così comprensivo!... così leale!...”  Figli cari, satana, quando infierisce, non usa il bastone, ma la 
spada! Che dolore sarebbe se il male vi provenisse da persone, già a voi nemiche?!    Più la lama, dunque, 
affonda nelle vostre carni... più gioisce! 
     La certezza dunque della presenza del Male... sia il vostro trampolino di lancio, verso un’esistenza 
esclusivamente al servizio del Bene. 
    
  Alla partenza dei Progetti di Dio, le anime si accalcano entusiaste... ma poche sono costanti, 
perseveranti, tenaci... e ben presto la loro forza, risulta solo apparente, e facilmente cadono vittime dei 
numerosi tranelli di satana. 
     
 Solo chi sa operare in Me, per Me, e con Me, godrà della vita eterna. L’amore non si predica, ma si testimonia! 
    Chi dunque parla come una serpe... agisce come una volpe e soffre come gli struzzi, si sarà perso, prima 
ancora che possa dire: «Perdonami, o Signore!» 
   Abbiate sempre il coraggio delle vostre azioni, figli cari, e agite responsabilmente, in nome della Verità..., 
siate coerenti con i principi di un’esistenza, vissuta ad imitazione Mia, e quando sbagliate, abbiate la forza di 
curare le ferite che avete procurato, con un profondo e sentito pentimento. 

Meglio la cecità per sempre, che vedere lo strazio che uno si procura, con i propri peccati! 
    
 A volte ci sono creature molto intransigenti verso gli altri... ma molto accondiscendenti verso se stesse! 
    
 Non sia dunque il giudizio degli uomini, a guidarvi, ma la voce nel cuore di Colui che non conoscerà tramonto, 
perchè la sua esistenza d’amore appartiene solo all’alba. 
Ripetete dunque ai vostri fratelli: «Voi tutti sarete scandalizzati, perchè è scritto:-Io percuoterò il pastore, e le 
pecore saranno disperse - ma poi risusciterò e vi precederò...» (Marco 14, 27 - 28)     Attenzione dunque: fate in 
modo che prima il peso delle vostre colpe non vi abbia fatti sprofondare negli abissi eterni! 
    
La scintilla della fiamma dell’Amore Divino, si trova nella bontà, nella generosità, nel perdono! 

 
Tutto ciò che è in antitesi, porta alla perdizione! Che la pace di Dio regni sovrana nel vostri cuori. 

IO vi amo. Sono il vostro Gesù. 
 


